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€ Il problema dei nicovi tempi, che in sostanza si 
€ riduce a procurare alla travagliata umanità U7t mi" 
€ gliore avvenire, è problema sopratutto di giustizia, e 

< poiché la giustizia si dovrebbe principalmente attuare 

< tutelando e proteggendo in modo più efficace i diritti 

< dei miseri, dei deboli, degli oppressi, permettetemi di 

< conchiudere che a guest* al tissimx> ideale dovrebbe ispi^ 
ararsi ogni nuova riforma nel campo legislativo, e 
€ tutta V opera nostra nella pratica attuazione delle 
€ leggi. > 

V. Cosenza, Disc, inaug. 1899, pag. 86. 
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I. 



Si apprende dalla pratica quotidiana che i tribunali 
penali occupano il maggior tempo delle loro udienze 
nella discussione di cause per piccioli reati che non rive- 
lano malvagità d'animo, non hanno importanza eco- 
nomica , non producono verun allarme sociale e non 
suscitano alcun interesse etico-giuridico, ma sono di 
dispendio grave allo erario dello Stato, il quale paga, 
senza speranza di rimborso, delle somme rilevanti pei 
testimoni di carico e per quelli a discarico, che soglion 
essere piti dei primi, perchè ogn'imputato non ne pro- 
duce meno di due, e che vengono, spesso con molto 
disagio, da paesi e luoghi lontani. Io ho visto giornal- 
mente firmare, comechè non si pecchi di larghezza e 
si usi nell'ammissione della discolpa la massima par- 
simonia, mandati di 15, di 20, di 30 e piti lire per 
quasi ogni causa di furto aggravato di poca paglia, 



Digitized by 



Google 



— 6 — 

di poche legna, o di poche spighe, oppure per ap- 
propriazione di uno strumento, di un po' di stoffa, 
d'un paio di scarpe, di poca biancheria, ovvero per 
truffa di poche lire od anche per altri piccoli reati, 
la cui cognizione esorbita dalla competenza del pre- 
tore; ed ho fatto questa malinconica riflessione : < Quanto 
denaro sprecato, quanto tempo perduto e quan t'inco- 
modo arrecato a tanta brava gente in omaggio ad una 
stitica norma di procedura, ponderata e fissata a ta- 
volino, senza riguardo al senso pratico ed all'esperienza 
di tutti i giorni! E non sono da ricercare anche in 
queste inutili spese i fondi desiderati per l'aumento 
dell'onesta retribuzione ai giudici o per l'introduzione 
di utili riforme giudiziarie, non è qui dove si potrebbe 
agevolmente risparmiare un paio di milioni, dando 
man bassa a certe teoriche, campate in aria e rivestite 
di vuoto bizantinismo? > 

In verità, se si facesse una statistica delle indennità 
che annualmente si pagano ai testi per piccoli reati 
di furto aggravato, di truffa, di appropriazione, di le- 
sioni colpose non gravissime, in tutti i tribunali del 
regno, si constaterebbe matematicamente ch'io dico 
meno del vero. E per ciò, a costo di tirarmi addosso 
gli sguardi irosi degl'ipercritici e dei semplicisti aprio- 
ristici, mi son proposto di manifestare qualche mio 
concetto sulla giurisdizione che si dovrebbe assegnare 
al pretore nel novello codice di procedura penale al 
duplice scopo di un più retto e sollecito funzionamento 
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della giustizia e di una non trascurabile economia per 
l'erario dello Stato. 



IL 



Si sa che il pretore attuale, con le garenzie che 
presenta, col tirocinio che per legge (1) è tenuto a 
compiere prima che passi a reggere una pretura, af- 
fida abbastanza così dal lato della capacità e dottrina, 
come dal lato della moralità e della serietà : dopo la 
laurea che, in media, suolsi conseguire ai ventiquat- 
tr'anni, egli deve superare il concorso scritto ed orale 
di uditore, deve in tale qualità trascorrere, di 'regola, 
mesi diciotto di pratica nei tribunali, indi sostenere 
con buon esito gli esami di aggiunto e come tale ri- 
manere per altri due anni (2) ad esercitare funzioni 
giudiziarie, poscia attendere il turno della nomina a 
pretore; sicché perviene, d'ordinario, a questa carica 
verso i ventisette od i ventotto anni, età sufficiente- 
mente matura per aversi un magistrato colto, capace 
e serio. Per ciò io non saprei comprendere la preoc- 
cupazione e quasi la diffidenza legislativa verso que- 
sto modesto, ma importantissimo operaio della giusti- 
zia, il quale, tra disagi svariati e non pochi sacrifizi, 
nel fior della gioventù e dell'attività intellettuale, porta 
su montagne solitarie ed in luoghi inospitali, dove 

(1) V. legge 8 giugno 1890, n. 6878, serie 3\ Reg. 30 nov. 1890. 

(2) Art. 12 d. 1. 
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spesso le lotte di partito fan prevalere ragioni e bizze 
personali, regnare la logge del sospetto, adoprare armi 
sleali e perfide, la calunnia e l'anonimo, affin di coo- 
nestare interessi partigiani o di sfogare rancori ed odi 
inveterati, rendendo l'ambiente viziato, la vita monca 
e diflSdente, inceppata e snaturata ogni più genuina 
manifestazione di civico progresso, porta la bandiera 
bianca dell'ordine e della giustizia equanime e serena, 
rappresenta il Diritto, la Legge e lo Stato, di cui è 
colà l'organo precipuo ed esercita la funzione più de- 
licata e pih utile : nnicuique suum — ne cives ad arma 
veniant — vox juris civilis propter ulilitatem ptibli' 
cam. É arra di pace, apportatore di civiltà, sacerdote 
di giustizia; quindi ogni ombra di diffidenza è fuor di 
posto; laddove, per una contradizione inesplicabile, gli 
si affidano poi, riconoscendone tacitamente ed indiret- 
tamente l'importanza, mansioni disparate ed estranee 
al suo ministero — e in ogni nuova legge, quasi, gli 
si assegna un posticino o gli si riserva un ufficio 
quando di controllo, quando di fedefaciente, od anche 
di... gerente responsabile (coazioni per l'esecutorietà, 
affi^ancazioni demaniali pel visto e simili). 

Io domando : perchè mai il pretore non deve giu- 
dicare reati che importino pena restrittiva superiore 
ai tre mesi o ad un anno di confijio od a lire mille 
di multa? forse perchè i reati che importino pochi 
mesi di più, o poche altre centinaia di lire di multa, 
concernono e possono compromettere gravi ed alti in- 
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teressi pubblici o privati, implicano una malvagia spìnta 
criminosa o producono un vasto, notevole allarme 
sociale? forse perchè difetta di studi e d'esperienza, 
dopo i quattro anni di tirocinio e di pratica giudizia- 
ria e dopo d'aver superato il duplice esame di uditore 
ed il duplice esame di aggiunto, per conoscere di fatti 
penali comuni e non gravi, ch'erano, in tempo non 
recente, giudicati, senza inconvenienti di sorta e senza 
che nessuno facesse il viso dell'arme, da un magi- 
strato di pari grado, dal giudice di circondario, che 
puniva fino a cinque anni di prigionia, oltre all'in- 
terdizione temporanea, se credeva di applicarla, e pro- 
nunciava anche sui crimini correzionalizzati? forse per- 
chè d'una sentenza di tribunale il singolo cittadino e 
la società restan sodisfatti più che di una sentenza 
pretoriale o rimangon meglio garentite le ragioni del- 
l'uno e dell'altra? Via, evitiamo l'esagerazioni, le preoc- 
cupazioni non giustificate, poniamo da canto le incre- 
sciose sollecitudini prive di senso pratico e di serietà 
e, con buona pace de' dottrinari, anche le idee bizan- 
tine, aprioristiche e campate in aria senza riguardo e 
corrispondenza alla vita giornaliera, all'ambiente in 
cui ci muoviamo. Mi si dica, di grazia, quale sia l'al- 
larme sociale, quale sia il pericolo che corre l'ordine 
costituito la quiete della comunità, quale la jattura 
irrimediabile del privato nel furterello d'un pane e- 
sposto alla pubblica fede, di poche spighe, di poche 
legna, d'una cesta di fimo lasciati per necessità e con- 
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suetudine in aperta campagna, od anche d'un paio di 
polli nei luogo del loro allevamento, — di qualche grap- 
polo d'uva di un po' di frutta raccolti da tre ra- 
gazzi oltre i nove anni; — quali gravi interessi privati 
e pubblici rimangan compromessi se il pretore giudichi 
un tale che siasi appropriato un cappello, un libro, 
uno strumento, un oggetto qualsiasi di poco valore, 
consegnatogli per farne un uso determinato e poi re- 
stituirlo, — che abbia truffato Toste d'un piatto di 
fagiuoli e d'una porzione di carne, — o che abbia ri- 
volto una parola ingiuriosa ad un cantoniere ferrovia- 
rio, ad un agente daziario, ad un messo comunale, ad 
un commesso postale o di lotto, mentre poi, se, olire 
della cattiva parola, gli appioppa una ceffata o gii mena 
un calcio, ben può giudicarlo; — quale speciale impor- 
tanza presentino le lesioni colpose, che non abbiano a- 
vuto conseguenze letali, né posto a repentaglio la pub- 
blica incolumità, cioè le lesioni previste dall'art. 375 del 
cod. pen., commesse per negligenza, per imprudenza, 
per inosservanza di ordini, regolamenti o discipline! 
Si può, seriamente, disconoscere che in tutti codesti reati 
non sussiste alcuna gravità eccezionale, diversa da 
quella dei reati comuni e piccoli, né per l'intenzione del- 
l'agente, né pel danno immediato arrecato, né pel danno 
politico suscitato? E si può, fondatamente, dubitare che, 
giudicandoli il pretore, il diritto non resti sufficiente- 
mente reintegrato, l'ordine sociale resti perturbato ed 
il singolo non si acqueti alia sua decisione meglio che 
non faccia sotto la competenza odierna? 
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Ben è vero che non il valore deiroggetto involato 
del danno materiale inferto è T indice precipuo, od 
esclusivo, così delle gravità come della irrilevanza d'un 
reato. Si sa che in taluni reati il danno materiale o, 
a parlar propriamente, la forza fisica oggettiva è mi- 
nima in comparazione della forza morale oggettiva, o 
danno sociale e politico, vuoi perchè diretti a turbare 
la sicurezza dello Slato : reati contro la Patria, reati 
contro i Poteri dello Stato, reati contro la sua costi- 
tuzione, reati contro Potenze estere; vuoi perchè com- 
promettono seriamente la fede pubblica, o Tammini- 
strazione della giustizia, o la pubblica incolumità, op- 
pure Tordine e la pace delle famiglie; ed è noto che 
il criterio discretivo e misuratore dei reati sta, oltre 
che nella prava intenzione o spinta criminosa, nell'im- 
portanza e neirindole del diritto o del dovere violato. 
Ma se, pur troppo, vengono tuttodì consumati gravis- 
simi misfatti, che fanno raccapricciare e, per la mal- 
vagità adoperata e per il danno materiale e politico 
arrecato, disperare della perfettibilità dell'umana na- 
tura, dessi sono pochi in confronto di altri molti com- 
messi per ignoranza, per mal' esempio, per miseria e 
costituenti la così detta delinquenza spicciola, cioè di 
coloro che delinquono senz'essere veri e propri malfat- 
tori, per peculiari circostanze individuali o di ambiente. 

Trent'anni or sono l'illustre sen. Canonico insegna- 
va : € Quanti vi sono, i quali per altro non delinquono 
se non per mancanza di sufficiente istruzione che spie- 
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ghi loro il mistero della vita, che dia loro la ragione 
di tante ingiustizie apparenti, che faccia risplendere 
alla loro anima scombuiata un raggio di speranza e 
di conforto, che vi faccia balenare l'ideale dell'uomo 

onesto e vi risvegli il sentimento del dovere quanti 

non sospinge al delitto il risentimento di un'offesa, o 
la miseria, irritata forse dalla durezza dei ricchi, ade- 
scata dal mal esempio, dalla facilità di delinquere, dalla 
speranza di andare impuniti !... > (I). Queste savie pa- 
role potrebbero, con piti valida ragione, essere ripetute 
oggi, che il difetto di una sana e soda educazione ov- 
vero un'istruzione appena rudimentale, monca, non 
informata e poggiata ai seri principi della morale e 
del dovere, rende i figli del popolo scontenti, viziati, 
vogliosi dell'altrui, corrivi a far mal uso del 

Lume dato a bene ed a malizia 

e del libero volere che, se fatica 

Nelle prime battaglie del del dura, 

Poi vince tutto, se ben si notrica. 

(Pg.,x\l). 
Quali norme di ben vivere apprendono in famiglia? 
quasi nessuna. Ch'esempi scorgono nell'ambiente in 
cui vengono su? cattivi. Quindi alla prima occasione, 
che loro non tarda a presentarsi, senza pensarvi più 
che tanto, delinquono, sia perchè non hanno in sé la 
resistenza morale sufficiente a contenerli, sia perchè 
parecchie cause commiserevoli spesse volte ve li so- 

(1) Del reato e della pena, pag. 18, ediz. 1872. 
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spingono, come la miseria, il vino, la cattiva compa- 
gnia, Toffesa patita, l'occasione data e simili : un pa- 
dre che vada a rubare dei cibi per togliere la fame 
ai figliuoli, per procacciare un pane ai vecchi geni- 
tori; un giovane disoccupato, che, avendo appetito, en- 
tri in una bettola e si faccia servire una portata; una 
comitiva di giovanotti che, postisi in allegria, distur- 
bino il prossimo e vengano alle mani; un fratello che 
meni una coltellata per vendicare l'offesa a persona 
di sua famiglia — e casi siffatti più che [interessare 
l'ordine costituito e la pace sociale muovono a pietà 
ed a mitezza. 

A determinare invero se sia grave un reato si deve 
badare, come si è fatto cenno, alla spinta delittuosa, 
al pericolo corso dall'ordine sociale, all'entità del danno 
fisico potenziale prodotto e alla diminuita difesa del 
dritto violato, condizioni subbiettive ed oggettive del 
fatto, dalle quali tutte può risultare, tante volte, che 
l'imputato è un disgraziato piuttosto che un malvi- 
vente od un malvagio; imperocché nel desumersi la 
sua pericolosità dall'intensità del dolo e dalla maggiore 
minore pravità dei moventi, se cioè abbia agito con 
modo insidioso, o violento, o brutale, o con animo 
perverso e depravato, o con prepotente e perseverante 
energia malefica per vincere i ritegni morali, si può 
rilevare ch'egli, pur avendo infranto una specifica 
norma penale, non vi si sia indotto per motivi biasi- 
mevoli di nero egoismo o di vendetta brutale, di tri- 
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stizia raffinata o d'architettata frode. Tutto ciò, che 
assume una certa importanza nelle indagini dei fatti 
delittuosi recanti maggior danno fisico e maggior al- 
larme sociale, non va trascurato nella valutazione 
e nella repressione dei reati minori. Pertanto in ogni 
categoria di reati, eccettuati quelli di speciale, di ec- 
cessiva gravità per la peculiare indolo del diritto o 
del dovere, cui attentano, e per il danno sociale e 
politico suscitato o per gli effetti letali, di cui sono stati 
cagione, vi sono, come di leggieri si può scorgere dando 
una riguardata a' vari titoli del cod. pen., reati non 
gravi né per la pravità dell'intenzione né per il danno 
immediato o mediato prodotto; e per essi, la cui re- 
pressione non vien reclamata dalla pubblica commo- 
zione, da un perdurante e vasto allarme sociale, la 
cognizione ed il giudizio del giudice del luogo sono 
molto indicati anzitutto dal precetto giuridico che o- 
gni cittadino sia giudicato dal suo giudice naturale e 
poscia da ragioni di varia natura, di opportunità, di 
sollecitudine, di efficacia: la reintegrazione del dritto 
e del dovere violato, la conservazione dell'ordine tur- 
bato e l'intimidazione seguono per tal modo immedia- 
tamente là dove il delitto fu commesso con rilevante 
economia di tenipo e di spesa e con sorprendente pre- 
stigio ed autorità del potere giudicante. 

Rettamente, sotto tali riflessi, disponevano le leggi 
di procedura per lo regno delle due Sicilie del 1819: 
sancivano all'art. 342 che i giudici di circondario co- 
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noscevano, come giudici correzionali, di tutti i delitti 
sulla sola dimanda del ministero pubblico, quando 
questi potevano essere puniti senza istanza di parte 
privata; ed airart. 351 ch'essi per rinvio conoscevano 
dei reati assegnati al loro giudizio dal magistrato su- 
periore. Le leggi penali indicavano come pene corre- 
zionali a) la prigionia, b) il confino, e) Tesilio cor- 
rezionale, d) le interdizioni a tempo; e la prigionia, 
come il confino e l'esilio, avevan tre gradi : T da 
un mese a sei, 2' da sette mesi a due anni, 3** da due 
anni ed un mese a cinque anni (art. 21 e 26 LL. PP. 
del 1819). Quindi i giudici di circondario, conoscendo 
di tutto il correzionale, potevano applicare la prigio- 
nia fino ai cinque anni, oltre airinterdizione a tempo 
come pena accessoria (art. 28). 

Nelle modifiche e nelle innovazioni ulteriori si dif- 
fidò troppo di tal magistrato e, invece di correggere 
quelle parti della sua competenza, le quali abbisogna- 
vano di ritocchi o di norme diverse meglio adatte ai 
nuovi tempi, al nuovo ordine di cose ed al progredito 
incivilimento, fu sostituito dal pretore, reclutato con 
criteri politici piti che di capacità, di integrità e di 
dottrina, sminuito nell'importanza e nel prestigio, re- 
tribuito quasi miseramente, ridotto al livello di un 
vice-segretario amministrativo con un dippiìi di disagi 
e di noie nell'incessante peregrinare da una sede ad 
un'altra di provincia, posto quasi alla pari di un sin- 
daco di paesello e tenuto in minor considerazione di un 
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sotto-prefetto Parecchi Guardasigilli si adoprarono 

a sollevarne e migliorarne le sorti, ma è merito sin- 
golarmente di 6. Zanardelli se negli studi recenti di 
modifiche d'apportare air ordinamento giudiziario si 
sono rivolte le cure ed i voti a rialzare, con la com- 
petenza, il prestigio morale ed intellettuale del pre- 
tore : a ciò tendevano le disposizioni di coordinamento 
e transitorie del 1889; ed a ciò tendono ora gli studi 
e le proposte de' valentuomini incaricati di formulare 
il progetto per il nuovo codice di procedura penale e 
quello sul novello ordinamento della magistratura. 

Se la ripartizione dei reati « delle pene fosse di- 
sposta in modo che fra una categoria ed un'altra in- 
tercedesse, per la specie e per l'entità, un distacco tale 
da segnare una decisa linea di demarcazione, come 
si nota, ad esempio, tra lesione ed omicidio, tra furto 
e rapina, intenderei la rigida e ristretta fissazione del 
limite alla competenza del pretore; ma se molti reati, 
com'avviene, di grave non presentano che il solo no- 
men juris, mentre, per la loro minima o lieve entità, 
vengon puniti dai tribunali con pene che non superano 
quelle che può e suole applicare il pretore, e se tali 
pene hanno un'estensione, un'elasticità, che da pochi 
giorni da pochi mesi sale a due, a tre ed a più anni 
(sempre dentro il limite dell'antico correzionale), io 
non comprendo per quale ragionevole motivo, per 
quale pratica necessità debbasi restringere di troppo 
il potere di questo giudice, il quale, dopo tutto, non 
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amministra giustizia meno degnamente e meno intel- 
ligentemente del magistrato collegiale. Potrei capire, 
fino a un certo punto, che non si aumentasse di molto 
la giurisdizione civile su quella che tiene presentemente, 
perchè, da un lato, chi può litigare, ad esempio, per 
un credito di lire duemila, ben il può, se non degente, 
nel quel caso il soccorre la legge di patrocinio gra- 
tuito, (che dovrebb^essere meglio compilata), tanto nella 
sede di mandamento, quanto in quella di tribunale o 
di un giudice corrispondente, da un altro lato, come 
si sa, il campo civile porge molte questioni intrigate 
e difficili per guisa da potere utilmente occupare il 
tempo ed il lavoro del magistrato superiore a quello 
di mandamento. 

Vero è che da qualche tempo a questa parte i tre- 
pidapti e i diffidenti, i quali non vogliono, per taluni 
reati d'una tal quale entità, elevata la competenza pre- 
toria, si sono assottigliati; perciocché, a po' per volta, 
le pratiche necessità , checché pensino e propongano 
i dotti, si fan largo e s'impongono pei suggerimenti 
e le manifestazioni della pubblica opinione, la quale, 
come diceva il Guardasigilli in una circolare circa i 
principi adottati dalla Commissione, non é fallace 
quand'é voce insieme della scienza e AeW esperienza; 
e molti sono oramai i giuristi, che ne propugnano l'al- 
largamento. Ne cito alcuni, che, pei ristretti mezzi di 
ricerca, sono a mia notizia : il Cellucci vorrebbe si at- 
tribuisse ai pretori il giudizio de' reati punibili con 

2 
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pena restrittiva non superiore ai tre anni o con pena 
pecuniaria non superiore alle lire cinquemila (I); il 
prof. Alimena ritiene lodevole il principio di togliere 
la facoltà del rinvio per tenuità di reato e per circo- 
stanze attenuanti o diminuenti e T altro dell' amplia- 
mento (2); il Germano scrive converrebbe attribuire 
ai pretori, nella qualità di giudici unici inappellabili, 
la competenza originaria per tutti i reati punibili con 
non più di un anno di pena restrittiva, quali che sieno 
le pene pecuniarie ed accessorie, oltre alla competenza 
per le contravvenzioni, fermo restando il rinvio facul- 
tativo deirart. 252, nel qual caso il pretore potrebbe 
applicare una pena non superiore ai due anni di re- 
clusione detenzione (3); il Bernardi opina clic /ac- 
certa di essere accolta la proposta di attribuire alla 
competenza del pretore i reati, pei quali la legge sta- 
bilisce la pena restrittiva della libertà personale non 
superiore nel massimo a due anni ovvero la pena pe- 
cuniaria non superiore nel massimo alle lire 5000 (4); 
il Ruiz, che vorrebbe deferirsi alla cognizione del pre- 
tore i delitti di truffa e d'indebita appropriazione, dei 
quali i tribunali sono ingombri, mentre quasi sempre 
sono di entità lievissima (5); il Faggella, secondo il 

(1) Riv., Cassaz, un,, XI, 1411. 

(2) Jd., Giusi, pen., VI. 1329. 

(3) Id,, Riv. giudiz. Trani, 1900, pag. 825. 

(4) Riv., univ. giuria, e dotL, anno XV, pag. 4\ col. 13. 

(5) Id., Foro calab.^ 1901, pag. 267. 
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quale è bene elevare la competenza pretoria ed abo- 
lire r istituto del rinvio (1); il Gavagnari (2), il Pin- 
zerò (3), il De Feo (4), i quali propugnano del pari 
Tallargamento della competenza e l'ultimo di costoro 
fino a tre anni di pena restrittiva, fino a lire 5000 
di multa. L'egregio avv. Govin, ricordando che il pre- 
tore per troppo lungo tempo è stato considerato come 
una quantità trascurabile nel meccanismo giudiziario 
e che la legge del '90 il sollevò a decoro di magi- 
strato, propugna l'abolizione della facoltà del rinvio e 
soggiunge: <io porto opinione che per la migliore con- 
dizione già oggi fatta al Pretore nella vita giudiziale 
e per la lusinga che nuove, non lontane leggi orga- 
niche completino di quel magistrato l'attitudine, la di- 
gnità ed il valore, possa e debba fissarsi per esso un 
limite di conoscenza che risponda all'euritmia del co- 
dice nella pratica, applicazione delle pene, estendendola 
cioè sino ai tre anni di reclusione e alle lire cinque- 
mila di multa (5)>. Opina poi che alcuni reati (comm. 
da pubb. uffic, o a loro danno) fossero tolti da tale 
competenza ed altri di maggior pena jlè fossero attri- 
buiti, come la violazione di domicilio in tempo di 
notte, la minaccia coercitiva ed altri. 

(1) Riv,, Rif. giud., i901, pag. 8^. 

(2) Id., Filangieri, 1901, pag. 1. 

(3) Id., Cass. un., voi. Xlf, col. 785. 

(4) Id., Foro sicil., 1901, p. 4\ pag. 30. 

(5) Osservaz. sui principi adotlati dalla Comm., pag. 27. 
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Sarebbe strano che, mentre da un trentennio, quan- 
tunque al di là del 1890 minori fossero le garanzie 
richieste per T ingresso nella carriera giudiziaria, si 
fanno voti per Tampliamento della giurisdizione civile 
del pretore, non si riconoscesse l'opportunità insieme 
e la necessità di aumentarne quella penale. Si sa che 
sin dal progetto De Falco (1871), che voleva elevare 
la giurisdiz. pretoriale civile fino alle lire duemila, dal 
progetto Tajani, che la voleva elevata alle lire tre- 
mila, al progotto Righi (1884) si è vagheggiata la ri- 
forma di aumento; che anzi, in quest'ultimo, si deman- 
davano alla cognizione del pretore tutte le cause ci- 
vili e commerciali, di qualsiasi valore, al di sopra di 
quelle assegnate ai conciliatori, E si sa del pari che 
nella relazione della Commissione della Camera dei 
Deputati sai progetto Chimirri circa la competenza 
dei conciliatori venne proposto un ordine del giorno, 
col quale la Camera invitava il Governo a presentare 
un disegno di legge inteso ad allargare la competenza 
pretoriale; e durante la discussione, nella seduta del 
1^ marzo 1892, Ton. Vischi, richiamando il progetto 
Tajani ed il progetto Righi, proponeva un ordine del 
giorno, per il quale le funzioni dei pretori si sarebbero 
dovute affidare a giudici di tribunale in missione e 
se ne sarebbe dovuto ampliare la giurisdizione : il Go- 
verno accettava Tordine del giorno della Commissione 
contenente T invito a presentare apposito disegno di 
legge per l'aumento della competenza pretoria. Or se. 
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in un novello ordinamento giudiziario, si riconosce al 
pretore la capacità a conoscere di cause civili del va- 
lore doppio triplo a quello attuale, la gli si deve 
eziandio riconoscere per la giurisdizione in materia 
penale. 

L'opportunità, direi quasi la necessità, di estendere 
la competenza penale del pretore, onde si decentrasse lo 
agglomeramento del lavoro dalle magistrature superiori, 
ammessa dalle suddette leggi per le due Sicilie del 1819, 
che attribuivano al giudice di circondario intiero il 
correzionale, è stata riconosciuta in tutte le modifiche 
e in tutti i ritocchi che si sono di tempo in tempo ap- 
portati alla vigente procedura ed è stata eziandio ri- 
conosciuta dalla Commissione che ha studiato e pro- 
posto le novelle riforme. Difatti tra i principi direttivi 
adottati dalla Commissione ministeriale, incaricata di 
studiare e proporre le modifiche da introdurre nel co- 
dice di procedura penale, ho Ietto con piacere gli ar- 
ticoli 2 e 3 del cap. Ili, che rispecchiano, negli effetti, 
quest'ordine d'idee. L'art. 2 è così concepito : < si deb- 
bono alla competenza del pretore i reati pei quali la 
legge stabilisce la pena restrittiva della libertà perso- 
nale non superiore nel massimo a due anni, ovvero la 
pena pecuniaria non superiore nel massimo alle lire 
cinquemila. S'incarica la sotto-commissione di fare una 
scelta di reati, che, per la loro qualità, debbono essere 
attribuiti alla competenza del tribunale nonostante la 
legge stabilisca la pena restrittiva della libertà personale 
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non superiore nel massimo a due anni, — e di scegliere 
altri reati, che pure importando pena maggiore, si rav- 
visa opportuno deferire alla competenza del pretore 
piuttosto che a quella del tribunale >. E Tart 3 cosi 
dice : < si deve sopprimere la facoltà attribuita nel co- 
dice vigente (art. 252 e 257) al giudice istruttore ed 
alla camera di consiglio di rinviare gl'imputati innanzi 
al pretore per il concorso di circostanze che diminui- 
scono la pena ovvero per la tenuità del reato >. 

Il relatore commissario Jia proposto che al pretore 
sia attribuita la competenza di giudicare delle contrav- 
venzioni e dei delitti non riservati alla Corte di Assise 
e punibili sino al massimo di tre anni di pena restrit- 
tiva alla libertà personale e di lire cinquemila di pena 
pecuniaria (1). 

É da notare impertanto che la proposta non ispeci- 
flca se la pena pecuniaria debba essere sola o congiunta 
alla pena restrittiva, ma, dati i precedenti e la dispo- 
sizione degli art. il e 252 della proc. pen., è da in- 
tendersi nel secondo modo; epperò non va trascurato 
il riflesso che se al pretore si dà la facoltà di condannare 
fino ai tre anni, non si comprende per qual motivo 
egli non possa applicare la multa corrispondente, nel 
computo legale, ai medesimi tre anni, tanto più che 
la multa, per sé stessa, è una pena d'indole molto 
più mite e molto pili accetta della pena restrittiva. 

(1) Alti delia CoramissioQO, voi. HI, pag. 61. 
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Le lire cinquemila, ridotte e commutate a pena re- 
strittiva, corrispondono appena ad anno uno, mesi 
quattro e giorni venti. Quindi elevarne la cifra non 
deve fare impressione, né trovare ostacoli. 

Il relatore ha osservato che, riordinatasi nel '65 la 
procedura penale prevalse la considerazione che il no- 
stro paese restava in condizioni speciali e ch'era am- 
morbato da una folla di piccoli delinquenti e di molte 
lievi tragressioni alla legge punitiva, non richiedenti 
una grande solennità di forme per essere giudicate e- 
sattamente, sicché fu al pretore data una parte della 
competenza correzionale. Con l'art. 440 fu alla sezione 
d'accusa data facoltà di correzionalizzare i crimini e 
con l'art. 252 fu ammesso il rinvio, per le medesime 
circostanze previste dall'art. 684 del cod. del '59, di 
molti delitti devoluti alla cognizione del tribunale: 
<con che si reputò di avere risoluto il problema di 
sfollare i superiori uffici giudiziari e di conseguire la 

massima celerità in tutti ì giudizi Ma l'effetto di 

questi espedienti non rispose all'aspettazione, che l'a- 
zione della giustizia penale restò lenta, le diverse ma- 
gistrature continuarono a gemere sotto il peso d'in- 
gombrante ed affaticante lavoro, e fu constatato poter 
derivare non lievi inconvenienti da queste larghe fa- 
coltà concesse alle giurisdizioni istruttorie di rimpiccio- 
lire i reati fino alla proporzione ed alla misura della 
competenza inferiore all'ordinaria, generanti la possi- 
bilità di trattamenti disuguali, la mutabilità di criteri 
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giurisdizionali ed il pericolo di spostamenti arbitrari 
delle competenze legali >. Quest'inconvenienti si cercò 
di eliminare neir89 con le disposizioni coordinative 
e transitorie, abrogandosi la facoltà di correzionaliz- 
zare i crimini (art. 440) e modificando Tart. 252; ma 
con ciò non si raggiunse lo scopo, perchè il minimo 
ed il massimo della pena, segnati come limite assoluto 
alla competenza del tribunale «ne escluse di troppo, 
anche fra i reati della stessa indole e di pari impor- 
tanza giuridica, che non offrivano cagione a diversità 

di trattamento e dalla competenza straordinaria del 

pretore rimasero escluse certe categorie di delitti che 
più di ogni altra vi andavano comprese, come le truffe 
e le appropriazioni indebite anche minime, gli oltraggi 
al pubblico ufficiale e tutti i delitti per quanto lievi, 
punibili con Tinterdizione dai pubblici uffici > (1). 

É da arguire da tutto ciò che, se non si fu molto 
pratici nel determinare le competenze e nel ritoccarle 
in passato, ora, che si dà opera piena e poderosa alla 
compilazione d'un completo sistema processuale, bisogna 
badare e procedere col pie' di piombo per evitare, da 
un canto, le incertezze, gli errori e gl'inconvenienti 
lamentati e per fissare, da un altro, norme nette, chiare, 
sicure e spicce a ragion veduta, ponderatamente, onde 
non si abbia da meritare l'acre ironia del Poeta : 



(1) Alti della GommissioDe, voi. Ili, pag. 00 e segg. 
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Atene e Lacedemona che fermo 
Uantiche leggi e furon sì civili. 
Fecero al viver bene un piccai cenno 
Verso di te, che fai tanto sottili 
Provvedimenti, ch'a mezzo novembre 
Non giunge quel che tu di ottobre fili. 

(Pg^ VI). 
E tanto piti riflessione e ponderazione e senso pratico 
occorrono in quanto che, avviandosi Todierno indirizzo 
ordinativo della giustizia all'istituzione del giudice u- 
nico, fa mestieri metter da banda la diffidenza verso 
il primo giudice e circondarlo sin da ora di adeguala 
giurisdizione, di decoroso trattamento e di prestigio, il 
quale deve renderlo piU rispettato dal popolo, piti si- 
curo verso sé stesso e piti indipendente verso gli altri 
poteri e le altre forze sociali. 



III. 



Riconosciuta pertanto l'opportunità di ampliare la 
cognizione del pretore in materia penale, tre vie si pre- 
sentano facili a conseguire lo scopo: a) modificare i 
limiti di alcune pene del codice penale, per modo che 
per la naturale competenza, oppure per via di rinvio 
lo si possa investire della cognizione di parecchi reati, 
che presentemente giudica il tribunale, come opinano jin 
egregio magistrato (1) ed altri giuristi; b) allargare la 

(1) G. Cordova, Studio pratico sul codice penale ed altre leggi. Questo 
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facoltà del rinvio, consentito dairart. 252 e 257 della 
proc. pen., in guisa che si possa indirettamente ottenere 
il medesimo fine; e) attribuirgli addirittura una mag- 
gior competenza raodiQcando Tart. 1 1 della proc. pen. 
11 primo di questi tre mezzi, sia perchè non venga 
ritoccato senza necessità il codice penale dopo appena 
un decennio di vita, sia perchè, conseguendosi per al- 
tra via lo stesso scopo, certe incongruenze fra pene e 
pene vengono a sparire, non è, per quanto logico, molto 
indicato. 11 secondo, che apparisce pifi pratico, perchè 
lascia integre le singole disposizioni o sanzioni penali, 
implica due inconvenienti, Tuno che la maggior com- 
petenza si verrebbe ad ammettere in linea eccezionale, 
adottando in certa guisa, il principio della correziona- 
lizzazione, non tenendo debito conto del precetto giu- 
ridico che vieta lo spostamento della competenza e 
dando largo campo all'arbitrio, Taltro che apporterebbe 
un rilevante spreco di tempo ed uno sgradito inutile 



opascoio, dato recentemente alle stampe dai nostro sliraato ed intelli* 
gente vice-presidente, frutto ben pensato delle scorse ferie, tende a cor- 
reggere talune incongruenze dei codice, specie in ordine alla compe- 
tenza, riconosciute nella pratica, ed a togliere, con qualche modifica nei 
limiti di pena comminata da parecchi articoli, la cognizione di molti reati 
di lieve importanza al giudizio del Tribunale. Il lavoro, di circa trenta 
pagine, contiene molta sostanza e merita di essere letto e ponderato da 
chi ama le utili riforme nelPamministrazione della giustizia. Non esprimo 
elogi, come parecchi gliene sono pervenuti, per non offendere la mo- 
destia dell'egregio autore e per non darmi Taria di volerlo adulare. 
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lavoro per la richiesta, la convocazione, votazione e 
redazione delle ordinanze di rinvio, laddove 
// perder tempo a chi più sa più spiace. 
Né ciò è tutto, giacché, come osservava Tillustre re- 
latore Marsilio, ben altri inconvenienti son da de- 
plorarsi, conservando il sistema del rinvio; imperocché 
non iscemerebbe il movimento lungo e complicato de- 
gli atti processuali, né il numero degl'incidenti, es- 
sendo per esso, finora, stati frequentissimi i conflitti 
infra le giurisdizioni istruttorie e quelle di merito, spe- 
cialmente perchè negli uffici di qualche importanza 
riesce facile che sfugga o che non appaia , nelle more 
istruttorie, qualche circostanza di fatto influente sulla 
definizione del reato e sulla determinazione della com- 
petenza, mentre poi emerga o sia rilevata a dibatti- 
mento. Per tal modo gli atti processuali con la rela- 
tiva requisitoria, ordinanza di rinvio e sentenza ele- 
vante il conflitto € debbono essere trasmessi nientemeno 
che alla Corte di cassazione, affinchè lo risolva dietro 
analoga requisitoria scritta, per ritornare poi a chi 
spettano per la decisione del merito, spesso dopo nuova 

requisitoria e nuova ordinanza » Per ciò il Marsilio, 

provetto e dotto magistrato, faceva rilevare che a nulla 
vale discaricare il tribunale di qualche dibattimento, 
quando i processi espletati dal pretore debbano ingom- 
brare il tavolo del procuratore del Re e quello del 
gilidice istruttore, o viceversa, — e quando, dopo uno 
più pronunziati istruttori, spesse volte debbano, per 
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il medesimo tramite, ritornare al giudizio del pretore 
da cui erano partiti, con enorme sciupìo di tempo, 
di lavoro e di costose pratiche. 

Per siffatti motivi gli art. 252 e 257 proc. pen. an- 
drebbero impreteribilmente abrogati. 

Il terzo mezzo, come quello che alla semplicità e 
speditezza accoppia un criterio di uniformità e deter- 
minazione lodevolissima, mi sembra il più razionale 
insieme ed il più pratico; perciocché basta annunciarlo 
per comprendere che con esso si eviterebbero le inu- 
tili e complicate formalità, che inficiano il secondo 
sistema, si regolerebbe con norme sicure e nette, do- 
vunque, la competenza pretoriale, si risparmierebbe 
tempo, lavoro e spesa, e si provvederebbe con celerità 
alla sorte degli arrestati, i quali, con le norme vigenti, 
spesso, prima che sia decisa la sorte loro, scontano 
una prigionia più lunga di quella, a cui poscia ven- 
gono condannati per reati di lieve importanza. Basta 
invero che una zelante guardia campestre tragga in 
arresto per un furto di poche legna o di poche frutta, 
di poche spighe un povero contadino o qualche ra- 
gazzo, perchè costoro rimangano un paio di settimane 
nelle carceri locali finché non giunga al pretore l'avviso 
telegrafico che, dopo la ordinanza della Camera di Con- 
siglio, spedisce il procuratore del Re per comunicargli 
lie dessa gli ha rinviati a pie* libero al suo giudizio 
ade li escarceri; laddove, se il pretore avrà i poteri 
servati finora alla Camera di Consiglio e al giudice 
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istruttore (art. 197, 252 e 257 proc. pen.) per i reati 
demandati alla sua cognizione, egli potrà provvedere 
subito pel giudizio immediato o per ammetterli a 
libertà provvisoria con o senza cauzione. E così ver- 
rebbe abolito ribrido e tortuoso organismo del rinvio, 
che da un acuto giurista (I) vien chiamato vera in- 
giustizia, perchè Tesercizio n'è subordinato a svariate 
contingenze, a diflformità di criteri, ad opportunità di 
gravare od alleviare di lavoro i tribunali o le preture 
e ad altre cause accidentali. 

Intanto, prima di fissare il limite alla nuova com- 
petenza del pretore, è utile di tener presente il mas- 
simo delle pene comminate dal codice nelle singole 
sanzioni, che stanno al di sopra e al di sotto prossi- 
mamente al limite finora dagli studiosi e dal commis- 
sario relatore proposto. Il Covin, nelle citate sue os- 
servazioni, notava che una decisa linea di demar- 
cazione tra i reati, per quanto riflette la loro specifica 
gravità, vien segnata da un massimo di tre anni di 
reclusione, al di sotto dei quali rimangono i malefizì 
di non pauroso allarme e al di sopra quelli di più in- 
tensa nequizia oppure di maggior turbamento socia- 
le; ma va obbiettato che, veramente, questo limite, 
sancito per molti reati, non è punto di demarcazione, 
sia perchè la multa comminata congiuntamente non è 

(i) Cimino, riflessioni o pensieri intorno ai progelU di riforma, pa- 
gina 37. 
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spesso limitata nel raassimo, ed egli la fissa in lire cin- 
quemila, sia perchè al di sopra ed al di sotto di tale 
limite sono stabilite pene per reati meno importanti, 
nell'indole e nell'entità, di altri fra i primi compresi; ed 
è tanto ciò vero che egli stesso sceglie alcuni reati 
di quelle per riserbarli alla cognizione del tribunale 
ed enumera taluni di questi (violato domicilio in tempo 
di notte, minaccia coercitiva, frode in pubbliche for- 
niture, favoreggiamento e procurata evasione con vio- 
lenza rottura) per assegnarli alla competenza del 
pretore. Come si vedrà, so può dirsi ch'esiste un limite 
distintivo di pene nell'euritmia del codice vigente, esso 
si è quello dei quattro anni, comminati per sette soli 
reati, perciocché le pene immediatamente superiori sono 
di anni cinque, abbracciano reati di maggior gravità 
ed oltre ai sessanta, talcliò la loro conoscenza riservata 
ai tribunali vien richiesta per maggior solennità, au- 
torità e competenza. 

Ecco uno specchietto sommario di pene restrittive 
dai tre mesi ai cinque anni, non tenuto conto delle 
pene pecuniarie. 

Reclusione o detenzione 

(limile massimo) 

Fino a 6 mesi (inclusovi il limite massimo di tre 
mesi)': Art. 140, 153, 185, 237, 238 p. p., 255 p. p., 
274, 288, 294 p. p. sanz. 2^; 323 n. 2, 355, 372 ult. 
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cap., 375 n. I, 396 sanz. 1*, 426 cap., 429, 430 
cap. (fino a 3 mesi);— 149, 156 p. p., 194 n. 1, 210, 
238 cap., 239 n. 3 e sanz. ult., 258 cap., 282 sanz. 2', 
286, 291, 292, 295, 299, ult. cap., 317 sanz 1% 320, 325 
n. 3, 339 p. p., 375 ult cap. sanz. 1% 379 cap. ì% 395 
cap. 2', 396 sanz. 2', 424 p. p.; — 222 cap., 298 (multa 
5000 0(1 oltre le L. 100). 

Sitto ad un anno : Art. 141, 143, 148 p. p., 150, 154, 
156 cap., 160, 171, 175, 182, 205 cap., 231 p. p., 234, 
235 cap. Ì'e2\ 244, 247, 249, p. p., 254, 267 2' sanz., 
273, 279 sanz. T e cap., 321, 323 n- 1, 339 cap., 342 
sanz. 1% 354 cap., 372 p. p., 380, 414 sanz. 1% 420, 
423 p. p., 425 sanz. 1"; —299, 325 n. 2 (multa oltre 
le L. 100 5000). 

Sino a i8 mesi : Art. 226, 241 cap. e sanz. 2^, 251, 
285, 295 cap., 390. 

Sino a 20 mesi: Art. 165, 166, 375 n. 2 (multa da 
3000 a 6000 lire). 

Sino a 2 anni: Art. 179, 183 sanz. 1", 189 p. p., 
190, p. p., 201 p. p., 206 cap., 229 2' cap. e sanz. 1*, 
239, n. 2, 246 n. 2, 265, 271, 282 sanz. 1% 289 cap. 
3' sanz. 1», 379 n. 2, 421 p. p.; — 194 n 2, 296, 297, 
346 sanz. 1", 417 (multa 5000 ed oltre). 
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Sitto a 30 mesi: Art. 140 cap., 142 p. p., 144, 152, 
157 p. p., 162, 180 cap., 187 p. p., 190 n. 1, 203 p. p., 
211, 214 p. p., 221 p. p., 222 p. p., 228 sanz. 1%258 
p. p. sanz. 2', 269, 270, 279 sanz. 2\ 293 p. p., 31 1 p. p., 
314 sanz. 1", 335 p. p., 338, 345 p. p., 353, 354 p. p., 
386 p. p., 391 p. p., 393 p. p., 422 p. p. e cap. T; — 
177 (multa oltre le lire 300). 

Sino a 3 anni: Art. 144 cap. 2', 158 p. p., 159 cap., 
170 cap., 183 sanz. 2% 189 1" cap.; 195, 197,202 cap. 2% 
in relaz. alla parte prima, 218 n. 1, 223 p. p., 228 cap. 
sanz. 2', 229 cap. 2" sanz. 2*, 239 cap. ult. sanz. 2\ 253 
cap. 1", 267 sanz. T, 280, 281 sanz. 2", 287, 289 cap. 2', 
341 cap. 1*. 342 sanz. 2', 359 p. p., 363, 375 ult. cap. 
sanz. 2', 402, 424 cap.; — 167, 205, 346, sanz. 2", 413, 
418, 423, cap. (multa di lire 5000 od oltre le lire 500). 

Sino ad anni quattro : Art. 162 cap. (da 6 m. a 4 a.), 
228 sanz. 2* (da 30 ra. a 4 a.), 231 cap. (da 6 m. a 4 a.), 
381 (da 1 a. a 4), 403 (da 3 m. a 4 a.), 421 cap. (da 
1 a 4 a.), 425 sanz. 2* (da 2 m. a 4 a.) : multa di lire 
5000, di 4000, od oltre le lire 100). 

Sino ad anni cinque: Art. 154 cap., 157 cap., 158 
cap., 169 cap., 170 p. p., 172 p. p., 173, 176, 187 cap. \% 
197 cap. r, 201 cap. I ', 202 p. p., 202 cap. 2' in relaz. 
col cap. r, 204, 206, 212, p. p., 214 cap. T, 225 p. p.. 
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228 cap. l'* sanz. 1% 229 sanz. 1% 239 n. 1, 246 n. 1, 
248 p. p., 255 cap., 256 ult cap., 257, 260, 266, 268, 
277 cap. ult., 278 cap., 293 cap., 299 cap., 303 p. p., 
306 p. p., 307, 311 cap. sanz. 1% 312 p. p., 313,315, 
319, 326, 337, 340, 342 sanz. 3\ 347 sanz. 2\ 362 sanz T, 
371 p. p., 372 n. 1, 379 n. 1, 382 p. p., 386 cap., 391 
cap. ì% 393 cap., 406 cap. 2\ 411, 413 cap., 414 sanz. 2\ 
415, 416, 419, 422 cap. 2\ 

Si (lesurae dallo specchietto che la pena immediata- 
mente superiore ai tre anni si è quella di quattro, che 
il codice commina in soli sette articoli, cioè nel 

'a) 162 — per manomissione o violazione di corri- 
spondenza con nocumento del destinatario commessa 
da persone addette al servizio postale o telegrafico; 

b) 228, sanz. 2' — per procurata evasione d*un con- 
dannato airergastolo; 

c^ 231, cap. — per facilitazioni indebite all'arresta- 
to, ch'evade; 

rf; 381 — per il procurato aborto; 

e) 403 — per il furto aggravato; 

P 421 — per ricettazione di oggetti provenienti da 
delitto importante pena superiore ai cinque anni; 

gj 425, sanz. 2* — per danneggiamento aggravato. 
Or dei delitti previsti in questi sette articoli presen- 
tano, a creder mio, una speciale importanza soltanto 
quelli segnati alle lettere b, d ed /(procurata evasione, 
procurato aborto e ricettazione da grave delitto), il 

3 
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primo ed il terzo per T allarme sociale che arrecano 
e per la pravità e T audacia dei colpevoli, il secondo 
cosi per la pravità deir intenzione come per gl'inte- 
ressi che conculca e per le quistioni complesse e deli- 
cate, cui dà luogo; gli altri sono di un'entità subbiet- 
tiva ed obbiettiva molto relativa, tanto che, mentre 
quelli sono nel minimo puniti con pena non inferiore 
ad un anno, di questi uno nel minimo è represso con 
mesi due, un altro con mesi tre e due con mesi sei. 

Quindi, mentre è giusto e prudente che dei primi giu- 
dichi sempre con maggiore solennità e più alta com- 
petenza il tribunale, dei secondi potrebbe conoscere il 
pretore; epperò, onde rientrino nella competenza di lui 
questi altri quattro reati, si potrebbe stabilire che il 
pretore conosca dei reati che importano pena restrit- 
tiva fino ai tre anni o pena pecuniaria corrispondente 
(tre anni corrispondono a L. 10.800), sola o congiunta 
alla pena restrittiva, e giudichi anche i reali che im- 
portano pena restrittiva nel massimo fmo ad anni quat- 
tro se nel minimx) non supera i sei mesi. Io, per ac- 
contentare i timidi e i diffidenti potrei scendere a delle 
subordinate, proponendo che, se Tampliamento per que- 
sti altri quattro reati sembri troppo, puossi il minimo 
fissare a mesi tre, di guisa che verrebbero compresi nella 
competenza pretoriale il furto aggravato, che avviene 
spesso, ed il danneggiamento aggravato, che accade 
raramente (art. 403, 425 sanz. 2^"); che se tuttavia per- 
durasse la trepidanza, si potrebbe stabilire il limite al 
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valore dejr oggetto rubato od al danuo materiale iur 
ferto nella somma di lire cinquanta. Ma la proposta 
mia mi pare così ragionevole e tanto utile ch'io, an- 
ziché acchetarmi alle subordinate, vorrei che si tenesse 
debito conto dell'art. 404, quando il furto, cou una 
sola qualifica, venga commesso da minori degli anni 
diciotto, perchè la pratica mi ammaestra che il njag- 
gior numero dei furti qualificati di poca entità vien 
perpetrato da minorenni, pei quali la pena scende quasji 
sempre nei limiti di sopra connati : la qualifica del nu- 
mero specialmente, secondo è stata ritenuta dai piti 
recenti ed autorevoli arresti della giurisprudenza, porta 
dinanzi al tribunale di frequente ragazzi sui dodoci 
anni, o poco piìi, perchè vanno insieme a rubare po- 
che spighe od a raccogliere poche frutta, — o perchè, 
incontratisi per istrada, vanno insieme a raspollare e 
di poi dagli alberi spogliati (l'appetito vicn mangiando) 
danno una capatina a qualche albero carico di fichi, 
di nespole, di olive. 11 desiderio mio, la mia proposta 
non è esagerata, perchè si sa che pel minore degli anni 
diciotto va detratta metà di pena e più di metà ne 
va detratta pel minore degli anni quattordici (articoli 
55, 54, 47 n. 3 ); e poi che il 404 commina, per una 
sola qualifica, da uno ad anni sei di reclusione, la peija 
pel minore degli anni diciotto viene a ridursi da sei 
mesi a tre anni ed in misura inferiore per il minore 
degli anni quattordici. Di conseguenza si potrebbe di- 
sporre, e parer mio , che il pretore sia competente a 
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giudicare i reati, per i qtcali la legge stabilisce una 
pena restrittiva non superiore nel massimo ad anni 
qtmttro e nel minimo a mesi sei, senza limite per le 
pene pecuniarie; e che possa inoltre giudicare il delitto 
previsto e represso col disposto delVart. 404 cod. pen., 
eccettuato Vultimx) capoverso (più qualifiche), quando 
^imputato sia minore degli anni diciotto ed il valore 
dell'oggetto rubato non sia rilevante, oppure non su- 
peri le lire cinquanta. 

L'utilità logica e pratica dell* ampliaraento è evi- 
dente, dacché vengono sottoposti alla giurisdizione del 
pretore tutti i reati di poca importanza economica, so- 
ciale e giuridica, specialmente, pel lavoro che si toglie 
ai tribunali e la spésa air erario, T appropriazione in- 
debita, la truffa, il furto aggravato e quello qualificato 
se commesso da minori degli anni diciotto, i danneg- 
giamenti e le lesioni colpose. Per tal guisa non oc- 
corre dare incarico alla sotto-commissione di scegliere e 
togliere dalla competenza del pretore taluni reati per 
comprenderli in quella dei tribunali, né di cercarne 
altri nella competenza di questi per assegnarli a quella : 
con criteri netti e sicuri rimangono stabiliti i limiti 
delle competenze rispettive, evitando la casistica e le 
distinzioni aprioristiche e sottili e facendo in certo modo 
ritorno, in ciò ch'é da imitare e da adottare, or che il 
personale dei pretori affida abbastanza, a quelle savie 
leggi napolitano che aggiusta van fiducia ed assegnavano 
al giudice di circondario tutte le pene correzionali (fino 
a cinque anni). 
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Non per ciò sarebbero meno puniti i reati e meno 
garentite la pubblica tranquillità e le ragioni private, 
poiché un pò* di esperienza mi dà l'autorità di affer- 
mare che il magistrato collegiale, o perchè composto 
di uomini provetti e meno energici o per insito difetto 
della sua stessa costituzione, tende quasi sempre a mi- 
tezza, tanto che bene spesso la pena inflitta si riduce a 
cosa irrisoria; laddove il pretore, che sul luogo del 
reato ha potuto studiare Tambiente e la fama che segue 
l'imputato, può meglio, a seconda di tale studio, argo- 
mentare se il giudicabile meriti e. la comunità reclami 
ch'ei sia severamente o blandamente condannato. Egli 
a reati minimi applicherà pene minime, con lar- 
ghezza e commiserazione; a reati piti gravi infliggerà, 
insensibile ed inflessibile, pene piii pesanti, onde il reo 
non ricada in appresso, si reintegri efficacemente il 
dritto e il dovere violato e si tutelino i pubblici e 
privati interessi da ulteriori attentati : fiatjus nepereat 
mundus; e mentre garentirà, con premura ed urgenza, 
la libertà ed il buon nome dello innocente, il reo, con 
adeguata pena, subito punirà, in guisa che non ri- 
manga scritto pei tempi nostri la satira del Poeta: 
In tempi men leggiadri e più feroci 
I ladri si appendevano alle croci; 
E in tempi men feroci e più leggiadri 
Si appendono le croci in petto ai ladri! 
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IV. 



Fissata la competenza pretoriale nei limiti (li sopra 
cennati, si otterrà 1" una rilevante dipiinuzione di la- 
voro nei tribunali, 2' un aumento di lavoro nelle pre- 
ture, 3* una piti efTicace e pronta reppressione de* reati, 
4^^ un'azione pib sollecita della giustizia in prò degl'in- 
noceliti, 5' un opportuno avvicinamento al giudice na- 
turale mercè un razionale decentramento di aflari pe- 
tiali con pubblico e privato vantaggio, G* un'impor- 
tant'economia nelle spese processuali. 

1. Gli è evidente che moltissimi reati, dei quali 
presentemente i tribunali si occupano impiegando per 
essi il maggior tempo dello loro udienze penali, occu- 
peranno le udienze del pretore. A costui verrà di certo 
aumentato il lavoro, per il quale non saranno adeguato 
corrispettivo la diminuzione di aflferi per T aumentata 
competenza dei conciliatori ed il torgli, com'è logico, 
le mansioni di ufficiale di polizia giudiziaria, essendo 
egli organo del potere giudiziario ed essendo quelle 
funzione del potere esecutivo (I); e per questa parte 
urge il provvedimento sulle circoscrizioni mandamen- 
tali, com'è voto di tutti, correggendo l'inesatta applica- 
zione della legge del '90-'91. In effetti ben osservava 
l'illustre Cosenza, nel suo dotto e geniale discorso i- 

(I) V. atlì della Commiss., relaz. Noaro, voi. Ili, pag. 96 e i52. 
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naugurale del i898, che troppa disuguaglianza v'ha 
tra le preture nella distribuzione del lavoro, dacché 
vi sono pretori, che non possono assolutamente soste- 
nerne il peso, e molti che sono quasi condannati ad 
un ozio forzato; ed in riprova del suo ragionare leg- 
geva due brani della statistica giudiziaria del regno per 
Tanno 1895, che mi piace di riportare : 

«La differenza nel lavoro compiuto dalle diverse 
preture, confrontate tra loro singolarmente e per re- 
gioni, perdura sempre grandissima, malgrado che il 
numero dei mandamenti sia stato ridotto di circa un 
settimo col R. D. 9 novembre 1891. Infatti, mentre 
vi furono 7 preture che pronunciarono nel corso del- 
l'anno più di 1000 sentenze (civili), 33 ne emisero meno 

di 10 , > <le differenze nel numero dei procedimenti 

penali esauriti risultano ancora piti grandi se si con- 
siderano le singole preture. Tenendo conto unicamente 
delle sentenze (penali), si rileva che mentre vi sono 
preture che n'emisero, nell'anno 1895, pili di 10.000, 
all'opposto vi hanno preture che profferirono soltanto 
10 sentenze od anche meno > (1). La riforma pertanto 
delle circoscrizioni mandamentali s'impone; ma di pre- 
sente nelle preture, in cui il lavoro eccederà, si desti- 
neranno più funzionari. Non deve poi preoccupare l'au- 
mento degli appelli (qualora nel progettato ordina- 



(i) Cosenza, disc. inag. 1898, pag. 12 — Slat. giud. 1895, p. XXII e 
CXXV. 
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mento giudiziario Tistituto delP appello rimanga), sia 
perchè la provvida disposizione che la pena, in se- 
condo grado, con o senza richiesta del P. M., potrà essere 
elevata torrà a molti il ruzzo di interporre gravame, 
sia perchè non più occorrerà Tesarne orale dei testi 
con relativa perdita di tempo (salvo il caso del rie- 
same quando il tribunale reputerà necessario di ordi- 
narlo), con dispendio delTerario e con incomodo delle 
persone lontane citate, le quali, specialmente nella 
stagione invernale e nell'epoche di maggior lavoro, 
non obbediscono a cuor contento, 

2. Alle preture, come ho detto, che nonostante 
il diminuito lavoro per la legge sui conciliatori, per 
la soppressione della qualità e mansioni di polizia giu- 
diziaria e per le diminuite iatruttorie penali, restan 
gravate di lavoro in guisa da non potersi dal solo pre- 
tore espletare, si potranno addire uno o più aggiunti 
giudiziari finché le circoscrizioni sieno rettificate: dico 
aggiunti e non uditori, poiché costoro, per quanto 
bravi ed intelligenti possano essere, non hanno acqui- 
stato ancora quei criteri e quel senno pratico, che deb- 
bono costituire la giusta misura e T esperienza giudi- 
ziaria del magistrato. Giustamente il Cosenza, nel citato 
discorso, si duole che delle preture importanti fossero 
affidate ad uditori, <i quali non avevano potuto an- 
cora compiere Tintiero tirocinio, né sostenere Tesarne 
per essere dichiarati idonei alle funzioni giudiziarie, — 
senza quella speciale attitudine, che suole acquistarsi 
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soltanto con Tesercizio delle funzioni di magistrato > (1); 
il che darebbe luogo a maggiori inconvenienti or che 
verrà elevata di molto, in comparazione di quella a- 
vuta, la competenza del pretore, il quale agli stessi 
aggiunti dovrà riservare le cause meno importanti. 

3 e 4. L'odierna civiltà esige che la giustizia pu- 
nitiva proceda sollecita, energica e grave verso i pre- 
potenti e malvagi, benevola e mite verso i deboli e 
gli umili: (2) solò in tal modo può eliminare, per 
quanto umanamente sia consentito, ogni disparità di 
trattamento fra chi, potente e ricco, può provvedere 
lautamente alla sorte sua in confronto della legge e 
della società, e chi, tapino e misero, aspetta sol dalla 
giustizia e dalla protezione della legge — eguale per 
tutti — la decisione della sua sorte ed il giudizio sulla 
sua innocenza e sulla sua libertà. A nessuno paia esa- 
gerato questo concetto, che teoricamente è da tutti ri- 
conosciuto, ma praticamente, per un cumolo di cagioni 
egualmente note, non sempre corrisponde al giudizio 
della mente e al desiderio del cuore, tanto che ha fatto 
esclamare ad un eminente magistrato che spesso pei 
deboli e pei poveri la giustizia è un'ironia. Si sa da 
tutti invero che, appena viene tratta in arresto qualche 
persona potente o ricca, parecchi avvocati vengono 
messi in movimento, parecchi amici pregati a darsi 



(1) L. e, pag. 14 e segg. 

(2) Cosenza, disc, inaug. 1900, pag. 74. 
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attorno, perchè sollecitati sian gli atti processuali, su- 
bito presentata venga la dimanda di libertà provvisoria, 
offrendosi qualsiasi cauzione, e pronti sieno emessi, 
senza indugio, i legali provvedimenti per Tespletamento 
dell'istruttoria e del giudizio : il magistrato, a far presto, 
compie lodevolmente il suo dovere, trattandosi di per- 
sona in detenzione; ma non tutti gli atti dipendono da 
lui, anzi molti d'altri dipendono, come i certificali del 
casellario, le risposte informative della P. S., i prov- 
vedimenti della Camera di Consiglio e che so io, quindi 
arriva opportuno Tinteressamento spiegato dagli avvo- 
cati e dai parenti; e mentre pel povero diavolo le ri- 
sposte giungono comodamente, i certificati si fanno at- 
tendere più giorni e le altre fasi istruzionali subiscono 
il percorso ordinario degli affari con le interruzioni ed 
i contratempi inevitabili, per l'altro in breve si provvede 
e si decide. Da ciò la disparità odiosa e l'inconveniente 
che non di rado il poverello resta in carcere piU di 
quanto ne dovrebbe scontare per la pena riportata, o 
vi resta per una certa durata innocentemente, con 
grave danno, con vera iattura della sua famiglinola 
o dei vecchi cadenti genitori, di cui il suo lavoro ma- 
nuale costituisce l'unico giornaliero sostegno!.... Per 
citare un esempio e perchè non sia attribuito un senso 
torto alle mie parole, dirò che, da pretore, fui in un 
importante mandamento, dove era invalso l'uso che i 
parenti degli arrestati, onde fosse subito provvisto alla 
loro sorte telegrafavano del proprio con risposta pagata 
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per avere le notizie del casellario, il cui ufficio, solle- 
citato forse da avvocati incaricati, inviava immediata- 
mente o la risposta od il certificato; perciò accadeva 
che la notizia ufficiale facevasi attendere un paio di 
giorni e coloro che non potevano spendere dovevano 
subire un ritardo di fronte a quelli, che avean potuto 
faro la spesa. Per amor di giustizia e di parità di trat- 
tamento rinconvenientc fu subito tolto; ma non ce ne 
sono altri? 

< La giustizia — scrive il prelodato magistrato emi- 
nente — onde possa meglio rispondere alla sua alta 
missione, dovrebb^essere pili benevola ed umana verso 
i deboli. > Or non è evidente che, elevata la compe- 
tenza pretoriale in modo da comprendervi tutti i pic- 
coli reati, si ottiene una giustizia, dirò, democratica, 
nel lodevole senso della parola, col disbrigo sollecito 
della processura, col giudizio subitaneo o quasi, con 
l'abolizione di formalità procrastinatrici, coireconomia 
di tempo e di spese ? E non è evidente che, dando, pei 
reati di sua compentenza, al pretore le facoltà della 
Cam. di Cons. e del G. I. acquista celerità e migliora- 
mento il corso della giustizia per tutti e specialmente per 
il povero ? Rispetto a tali facoltà (art. 252 e 257 proc. 
pen.) debbo ricordare che tra i principi adottati dalla 
Commissione ministeriale per lo modifiche da intro- 
durre nel cod. di proc. pen., al pap. Vili, art. 3', è 
detto che devesi sopprimere la facoltà attribuita al 
giudice istruttore ed alla Camera di consiglio di rin- 
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viare Timputato dinanzi al pretore per il concorso di 
circostanze attenuanti o per tenuità di reato; e cosi 
dovrebb'essere tolta quella della conferma deirarresto 
pei reati di competenza pretoriale. 

5. Ed un reale decentramento di affari giudizia- 
ri apporterebbe l'ampliata competenza, specialmente se, 
come logica ed esperienza esigono, sia elevata, in u- 
na proporzionata misura, che potrebb'essere, come ho 
detto, del doppio o del triplo deir attuale, fino, p. es., 
a lire 5000, la giurisdizione civile. Delle due, secondo 
Tordine d'idee che son venuto manifestando e secondo 
una bene intesa convenienza, preme di piti T amplia- 
mento della penale, come quella che pili intimamente 
e pih direttamente si attiene all'interesse di tutti, al- 
l'ordine, alla conservazione ed al miglioramento del 
civile consorzio, — e come quella che, riguardando il 
potere, che ha maggior attinenza ed impero sul fatto, 
richiede meno vastità di studi e meno esperienza giu- 
diziale. Se si vagheggia e, come si dice, trovasi sotto 
i torchi il progetto di riforma per la istituzione del 
giudice unico, che in materia penale non dovrebbe 
presentare alcuna difficoltà, essendone intuitiva la u- 
tilità e la opportunità, a me pare non sia punto er- 
rato il criterio d'incominciare a raffermare, ampliare 
e semplificare la giurisdizione del primo giudice, resti- 
tuendogli, col prestigio e col decoro condegno, parte 
di quella fiducia e di quella importanza che in altro 
tempo si ebbe. Molti caldeggiano il giudice unico, ol- 
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tre che in materia penale ed in materia civile in prima 
istanza, anche in seconde cure; però, a mio debole av- 
viso, se nessuna difficoltà, se anzi maggiore utilità, giu- 
stizia più sollecita e piti* valida guarentigia presenta 
tal magistrato nei due gradi pei giudizi penali, molte 
difficoltà e, fors'anco, moltMncon venienti presenta nel 
secondo grado pei giudizi civili, circa ai quali è da no- 
tare come all'addebito precipuo che contro Fattuale si- 
stema si muove, cioè che la decisione della lite dipende, 
può dipendere, dalla relazione che ne fa uno dei 
membri e dal concetto che se n'è formato, ovvero dal 
modo, onde il relatore riferisca il fatto, si possa age- 
volmente ovviare o col dar obbligo a chi presiede di 
leggere tutte le produzioni (il che non trascurano mai 
di praticare gli ottimi presidenti) e rettificare la rela- 
zione, se inesatta, o con l'adottare altri temperamenti 
egualmente efficaci, senza togliere la collegialità, che 
tanto conferisce alla giusta ed illuminata decisione delle 
controversie. L'unicità, invece, è indicata assai più pei 
giudizi penali, i quali, mentre richiedono celerità, e- 
nergia, uniformità di criteri, apprestano materia meno 
discutibile e meno complicata da quistioni ardue di 

dritto Che se non paia armonico il sistema che in 

secondo grado le cause civili vengan decise dal collegio 
e le penali da un solo giudice; puossi disporre che le 
cause penali, in seconda istanza, sian decise parimenti 
dal magistrato collegiale. 
Perchè venga rialzata, sia rispettata e un pochino 
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effettivamento temuta l'azione delia giustizia maada- 
mentale, preme che al pretore sia dato, anche nei rapporti 
con gli altri rappresentanti dei poteri dello Stato nel 
mandamento e nei rapporti (^lla cittadinanza, la pre- 
minenza, che merita, e la indipendenza vera, coeffi- 
cienti non ultimi d'una migliore ed oculata giurisdi- 
zione locale. Gli si tolga da canto l'ibrida figura di 
un P. M., che spesso volte è rappresentato da avvo- 
cati, che salgono e scendono, ora accusatori, ora di- 
fensori di chi siede sullo scanno dei rei, oppure da 
un buon agricoltore, consigliere comunale, il quale di 
ogni altra cosa s'intende tranne che di saper leggere 
il codice penale; e si dia il compito di rappresentare 
appo lui la legge e il dritto violato a persone, se non 
della stessa famiglia giudiziaria, a cui dovrebbero ap- 
partenere, almeno d'indiscutibile capacità ed attitu- 
dine (i). 

Gli si accresca la retribuzione par modo che lo ponga 
al di sopra de' bisogni fisici, morali ed intellettuali e 

(i) È sialo da lulli biasimalo il preseale sisiemn, conlro il quale il pro- 
fessore Stoppalo, nella sua relazione, qual commissario, per la riforma 
del codice di procedura penale, scaglia la sua vibrata parola (Atti della 
Comm., voi. HI.). Vi si potrebbe addire un aggiunto giudiziario con fun- 
zioni dipendenti direttamedle dalla Procura del Re e gli si potrebbe 
anche affidare la direzione della polizia giudiziaria mandamentale. In 
tal modo o in un altro, non si potendo né dovendo togliere T istituto 
del P. M.9 urge che si provveda sapientemente: in ciò affida Talta o 
geniale mente deiriilustre cbmm. Cosenza, che ha studiato con intel- 
leuo d'amore il progetto del nuov'ordinamento. 
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lo si cipcondi di molta fiducia (non mi stanco a ripe- 
terlo) e di molto prestigio, facendo cessare il deplore- 
vole sistema che, ad ogni menoma fantastica od appas- 
sionata doglianza, oppure ad ogni insidioso anonimo, 
si chiedano informazioni segrete sulla condotta di lui 
a funzionari inferiori e non rare volte con lui in at- 
trito: si facciano, quand'occorrono, serie e larghe in- 
chieste, ma con le dovute garenzie, eseguite dai supe- 
riori diretti da persone (che potrebbero formare uno 
ispettorato centrale) insospettabili: chi ha rotto, denun- 
ziato denunziante, paghi in maniera esemplare; ma 
si aboliscano i metodi disadatti, che, so non compro- 
mettono, appannano di certo il decoro e la dignità del 
magistrato e, con esso, il prestigio d'un'inliera classe 

di benemeriti funzionari 

6. Ho cominciato queste poche note col dire che, a- 
vcndo visto giornalmente firmare per indennità spettanti 
a testimoni venuti di lontano in cause di lieve impor- 
tanza, per truffa, o per furto aggravato, o per inde- 
bit'appropriazione, dei mandati di i5, di 20 ed anche 
di 30 e più lire — ed avendo osservato che molta po- 
vera gente, con gravo disagio, particolarmente nelle 
stagioni invernalo ed estiva, si reca alla sede del tri- 
bunale, ho riflettuto che si potrebbe di leggiein to- 
gliere od alleviare tanto disturbo e che il pubblico e- 
rario si potrebbe avvantaggiare di somme non indif- 
ferenti, se le norme processuali di competenza fossero 
modificate. Ora, a dimostrare Teconomia non trascu- 
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rabile,cui accenno, presento uno specchietto delle somme 
spese per indennità a testimoni chiamati dinanzi a 
questa Corto di Assise ed a questo Tribunale penale 
negli anni i900, 1901 e 1902; per esso si può restar 
convinti che non mi appongo male sostenendo che, 
coi novelli limiti di competenza, lo Stato conseguirebbe 
(oltre alle benedizioni di tanti fedeli sudditi) il rispar- 
mio d*un paio di milioni all'anno, che potrebbe, piti 
ragionevolmente ed utilmente, impiegare neir elevare 
la esigua retribuzione dei magistrati inferiori e nell'in- 
vocate ed impellenti riformo di ordinamento e di rito, 
mercè cui atterrà una giustizia pronta, intelligente, ri- 
spettata e conforme all'esigenze dei nuovi tempi. 

Indennità ai testimoni per trimestre 



Anno 1900 

> 

Anno i900 



Anno 1901 



i^ trimestre L. 1C>635< i5 
2' > > 12146 68 

3^ > > 7519 51 

r trimestre > 12957 93 



Totale per anno L. 43262 27 
1^ trimestre I.. 12637 85 
2' > > 10701 25 

3^* > > 8007 93 

4' > > 16034 23 



Totale per anno L. 47381 26 
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Anno 1902 


1° trimestre L. 


12689 78 


> 


2- > > 


13776 02 


> 


3' » » 


13018 43 


» 


r > » 


9700 » 



Totale per anno L. 49184 23 

Fatta, su queste proporzioni, la media pei tribunali 
di Sicilia, si ha la cifra di mezzo milione, di cui, to- 
gliendosene un quarto per le spese occorrenti nelle 
cause di Assise e nelle altre, la cui cognizione rimane 
al tribunale, ed un altro quarto (e dico tròppo) per le 
indennità dovute ai testi citati in pretura, resta la metà, 
cioè un quarto di milione che in Sicilia soltanto si ri- 
sparmierebbe, se si adottasse la competenza, che in parte 
la Commissione ed il relatore riconoscono e che io sot- 
tometto alla considerazione degP illustri collaboratori 
del progetto di rito ed all'eccmo Guardasigilli. 

Chiudo adunque queste mie poche riflessioni, ispirate 
dal proposito di far cosa utile e buona, augurando che 
venga ben presto il novello codice rito, apportatore de- 
siderato di utili riforme reclamate dai tempi nuovi 
e dal progredire delPumano consorzio, abrogante tutto 
ciò che di formalistico e di superfluo ingombra Torga- 
namento processuale, vigile custode della sollecita ap- 
plicazione della legge penale e della libertà individuale 
palladio e garenzia di tutti e di ciascuno, dei pubblici 
e privati interessi mediante poche, nette e sicure norme 

4 
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procedurali; e facendo voti che al pretore, al giudice 
di circondario d'una volta, ma più dotto ed integro, 
venga in parte restituita quelFautorità e quel prestigio 
ch'egli ebbe all'epoca aurea del romano diritto, quando 
egli era < viva vox juris civilis — adjuvandi, supplendi, 
corrigendi gratia — propter utilitatem publicam > (L. 8 
e 7, D., de just, et jur., I). 
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